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Le Opere di Galileo Galilei, prima edizione completa con- 
dotta sugli autentici Manoscritti Palatini , e dedicala 
a S. A. I. e R. Leopoldo II Granduca di Toscana. Diret- 
tore della edizione il Professore Eugenio Alberi. Firenze, 
Società Editrice Fiorentina, 1842-1856, Tomi XV, in-8vo, 
più uno di Supplemento. 

Ne e pur stato condotto un numero di copie in carta distinti nella formn 
dell'in-ito. Anche l' edizione m-Svn è in bella carta velina cilindrata. 

Il concetto di questa nobile intrapresa sorse contemporaneo alla 
inaugurazione della splendida Tribuna innalzata nel 1841 da,S. A. I. e 11. 
il Granduca Leopoldo II al sommo Galileo nel Musco di Fisica e di 
Storia Naturale di Firenze; del quale omaggio tributato dal Potere alla 
Scienza fu appunto ritenuto per necessario compimento una Edizione 
Completa delle Opere dì questo Genio restauratore delta filosofia natu- 
rale ; e ciò tanto più che la insigne supellettile degli Autografi Ga- 
lileiani , già di lunga mano raccolta con questo intendimento dalla 
medesima Altezza Sua, ne offeriva ogni desiderabile opportunità. 

Fu da prima stabilito di dividere la mole delle Opere nelle cin- 
que seguenti classi : Delle Opere Astronomiche; 2.» Delle Opere 
Fisico-Matematiche ; 3.* Delle Opere Letterarie propriamente dette ; 
A.» Del Carteggio Scientifico ; 5.» Del Carteggio Familiare. Ma nel pro- 
gresso dell'edizione furono introdotte due modificazioni: I' una di pre- 
termettere nel Carteggio la distinzione di scientifico e familiare per 
la riconosciuta impossibilità di assegnare giustamente il luogo di molle 
lettere, che rivestono quel dupplice carattere, e per meglio servire 
all' inlento biografico , che è pure da aversi in mira in una corri- 
spondenza letteraria, che abbraccia l'intera vita di un uomo; F altra, 
«li far succedere il Carteggio alla classe delle Opere Astronomiche, an- 
ziché serbarlo all'ultimo luogo, e ciò per servire alla impazienza di 
molli; di guisa che l'ordine vero della edizione è il seguente: 

Opere Astronomiche, Tomi cinque ; della Collezione I a V; 
Commercio Epistolare, Tomi cinque; della Collezione VI a X; 
Opere Fisico-Matematiche, Tomi quattro; della Collez. XI a XIV; 
Opere Letterarie, Tomo unico; della Collezione XV ; 
Supplemento alle Opere, e specialmente all'Epistolario, Tomo unico. 

Premesse queste generali avvertenze, passiamo a un rapido esame 
del contenuto di ciascun volume. 
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Tomo I della Collezione; ! delle Opere Astronomiche. 

(Pay. l-xvi e 1 -312: ne! fine i Tavole) 
Contiene il Dialogo dei Massimi Sistemi. 

Lettera dedicatoria del direttore della edizione a Sua Altezza I. e R. il 

Granduca Leopoldo II, Patrono della medesima. 
Arrertimrnlo Generale. 

Dialogo «lei due Massimi Sistemi del Mondo Tolemaico e Copernicano. 

È preceduto d i un Avvertimento dell* Editore , dalla Dedica e Prefazione 
dell'Autore, e succeduto dall'Indice delle rose più notabili in esso contenu- 
te. — La presente edizione contiene tutte le aggiunte autografe già allottate 
dalla Padovana; restituisce nella loro primitiva integrità le Postille (ripor- 
tate nell'Indice delle cose notabili) modificate per ragion di censura dagli 
editori di Padova; corregge molte errate eilcolaxioni nu meridie , completa 
quelle delle quali non erano accennati che alcuni termini, e tutte le esi- 
bi&ce sotto una forma costante , che ne rende più facile l'intelligenza. — 
Dell' autografo del Dialogo non esistono ebe pochi brani fra i Codici Palatini, 
i quali si riscontrano al tutto conformi colla edizione principe. 

Tomo II della Collezione: 2 delle Opere Astronomiche. 

( Pag. l-xivi e 1-408: nel fine 2 Tavole) 
Contiene scritti ie relative al Sistema Copernicano. 

Prefazione, con elenco ragionato degli oppositori al Sistema Copernicano. 

Lederà a Jacopo Mazzoni, del 20 Maggio 1097. 

Lettera al Padre B. Castelli, del 21 Decembre 1613. 

Lettera a Monsignor Dini, del 16 Febbrajo 1614 st. fior. [an. coni. 1615). 

Lettera al medesimo, del 23 Marzo 1614 si. fior. [an. com. 1615). 

Lettera alla Granduchessa Cristina di Lorena, del 1615*. 

Lettera a Francesco Ingoli, nella Primavera del 1624. 

Queste sei lettere considerate come speciali trattati intorno la concreta ma- 
teria, sono per ciò state eccettuate dal Commercio Epistolare. 

Esercitazioni Filosofiche di A. Rocco intorno il Dialogo dei Massimi Sistemi. 
Postille alle suddette Esercitazioni. 

A quel tanto che, sotto questo titolo, fu per la prima volta pubblicato 
nell'edizione di Firenze del 17 IR, sono qui aggiunte settantuna Postille ine- 
dite fatte da Galileo in margine di un esemplare del libro del Rocco, che si 
ha fra i Codici Galileiani della Palatina (Pur. IV, Tomo 3). 
Discorso di Lodovico delle Colombe contro il Moto della Terra. 

Scrittura inedita, in copia del tempo, fra i Coti. Galil. (Par. IV, T. 8). 
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Postille al suddetto Discorso di Lodovico delle Colombe. 

Inedite pur eue ed «litografi:, parte in margine dello scritto tiri Colombe, 
parte in un foglio contenuto nel Tomo 3 della Parte VI dei Codici Galileiani. 

Discorso sopra il flusso e reflusso del mare. 

Riprodotto non dalla edizione del Targioni, ma da una copia del tempo as- 
sai più corretta, ebe si ha tra i Codici Galileiani (Par. IV, Tom. 4). 

Tomo HI della Collezione; 3 delle Opere Astronomiche, 

(Pag. i-xu e 1-512: nel fine 10 Tavole) 
Contiene i primi Lavori Astronomici di Galileo. 
Trattato della Sfera o Cosmografia. 

Ridotto n miglior lezione »u una copia manoscritta esistente fra i Codici 
Galileiani (Parte 111, Tomo 2). 

Sidereus Nuncius. 

Con varianti ed aggiunte inedite dal Codice 3 della Par. III. 

Delle Sinuosità e apparenze della Luna, Lettere. 

Queste lettere, eccettuate dal Commercio Epistolare per ragione analoga a 
quella accennata per le sci Lettere del Tomo II, sono: le lettere rrciprocbe 
di Galileo, Velser, Breugger, Griemberger, Gallanzoni, degli anni 16IOe Itili, 
che sotto questo titolo si hanno nelle precedenti edizioni; quella di Galileo 
al Muti, 28 Febbrajo 1616; quella all'Antonini sulla titubneione lunare, del 
20 Febbraio 1637 st. fior.; e quella al Principe Leopoldo, del 31 Marzo 1610, 
sul Cantini Lunare, molto dirersa dalla pubblirata nelle collezioni di Bolo- 
gna, di Firenze e di Padova, che seguitarono un primo lesto, che eorse ma- 
noscritto nel pubblico, non quello riformato più tordi dall'Autore quando il 
Liccti gliela richiese perla stamp ch'egli ne fece in Udine nel 1612; stampa, 
la quale sembra esaere rimasta sconosciuta a quegli editori. 

De Phaenomenis in orbe Lume eie., auclore Julio Cae»are La Galla. 

Postille all' opera suddetta. 

Alle già pubblicate dal Venturi ( Par. Il, p. 834 ) sono qui aggiunte tutte 
l'altre che Galileo scrisse di propria mano in un esemplare del libro del 
La Galla, che forma tra i Codici Galileiani il Tomo 8 della Parte III. 

Istoria e dimostrazioni intorno le Macchie Solari. 

Quest'opera di Galileo è in 3 lettere al Velsero, le due ultime delle quali 
si hanno in originale nel Cod. Gal. 10 della Par. Ili; l'autografo della prima 
esiste nella Libreria del Museo Britannico di Londra , insieme ceri quello di 
3 lettere, che noi abbiamo pubblicate nel 1* Epistolario dalla copia ci va tane dal 
Cav. G. Molini già Bibliotecari» Palatino. Gli autografi delle Lettere Solari 
concordano del resto coll'edizionc originale, salvo alcune leggiere modificazioni 
introdotte da Galileo nel corso della stampa. — La prefazione di Angelo De Fi- 
lm si ha nei line del Tomo V, dove è pure inserita la lettera del Guiducci al 
P. Galluz/.i, rhe suolsi trovate unita al Discorso delle Comete. 
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Tomo IV della Collezione; 4 delle Opere Astronomiche. 

( Pag. i-xii e 1-330: nel fine 4 Tavole ) 
Contiene gli Scritti più specialmente relativi alle Comete. 

Ih iribus Comelis anni 1618, Disputalo Astronomica eie. 
Discorso delle Comete (di Galileo sotto nome) di Mario Guiducci. 

Arric chito in questa edizione colle aggiunte e varianti autografe di Galileo, 
che si hanno nel Codice 9 della Parte 111. 

Libra Astronomica oc Philosophica eie. auclore Lolhario Sarsio Sigensano. 
Postille alla Libra Astronomica. 

Sono I7G inedite Postille scritte da Galileo in margine di un esemplare di 
detta opera, che costituisce il Tomo 13 della Par. Ili dei Codici Galileiani. 

Il Saggiatore. 

Arricchito di correzioni c varianti autografe tratte da un esemplare del- 
l'edizione originale posseduto già dal Marchese Fr. Riccardi del Vernaccia, 
ora in Palatina. Fra le correzioni ve n'ha una curiosissima in fine dell'opera. 

Ilatio fonder um Librae ac Simigline eie. auctore Lolhario Sartio Sigensano. 

Postille all' opera suddetta. 

Sono in numero di 130, alcune delle quali pubblicate già dal Venturi 
(Par. Il, p. 339), autografe nel T. 10 della Parie HI dei Codici Galileiani. 

Tomo V della Collezione; 5 delle Opere Astronomiche. 

( Pag. e 1-G42: diviso in due parli: nel fine H Tavole) 

Contiene gl'inediti Lavobi intorno i Satelliti di Giove, 
ed ogni rimanente in m \teria astronomica. 

Da ben due secoli si reputavano perduti i lavori condotti per lunghi 
anni da Galileo intorno i Satelliti di Giove . con fatica eh' egli soleva 
chiamare atlantica ; e perduti pure i lavori del suo discepolo e continua- 
tore Padre Vincenzo Renicri. Il direttore della presente edizione, dopo 
lungo esame dei Cod. Galli, 4.°, 5.° e 0° della Parte III, e 6." della 
Parte IV, si convinse contener essi non soltanto frammenti ed appunti, 
come I* intitolazione loro sembrava indicare , ma tutta intera la mole 
dei lavori in discorso ; e di questo resultamelo delle attente sue in- 
dagini rese consapevole il pubblico con lettera del dì 12 Maggio 1843 , 
indirizzata al celebre astronomo padre Giovanni Inghiranii, sotto il se- 
guente titolo; De Galilei Galileii circa Joois SalelliUs Lucubraiionibus. 
quae in I. et R. Pillianà Palatina Bibliotkeeà adservanlur , ad Ch.it iss. 
fir Rcvctendist. Patrem Joanncm Inqhiramium t» Fiorentino Lyeeo SchO' 
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l arum Piarum sublitnioris Matheseos alque Aslronomiae pubiicam Pro/e* 
sarem eie. Eugenii Alberi brevis disquisitio. V annunzio di questo sem- 
plice fatto aprì la via ad un'acerba e lunga controversia, che rimasi 1 
finalmente sopita colla pubblicazione del presente Volume, che, dopo 
due anni d' incessanti e laboriosissime fatiche , ebbe luogo nel Giu- 
gno del 1848, e confermò pienamente l'asserto della lettera surrife- 
rita. L'opinione avversaria, che i Codici in discorso non contenessero 
che frammenti dei lavori Galileiani intorno i Satelliti di Giove, e l' im- 
proba fatica durata nel pubblicarli, hanno avuto cagione dal disordine 
nel quale giacevano le carte dei Codici medesimi ( il cui riordina- 
mento non ha potuto completamente operarsi se non con pazientissimi 
calcoli che ne indicassero ed accertassero la vera successione), non 
che dal riscontratisi evidenti lacune nelle osservazioni celesti; le 
quali il paziente editore ha provato con rigorosa dimostrazione, ap- 
poggiata al carteggio quasi quotidiano di Galileo, non che ad altre 
testimonianze di fallo, essere tutte quante dipendenti, non da im 
perfezione dei Codici , ma dall' avere Galileo , sia per indisposizione 
di salute, sia per ragione di viaggi , sia per impedimenti atmosferici, 
sia per altre diverse cause , intermesso di quando in quando l' os- 
servare. 

Venendo ora ad una rapida indicazione del volume, la cui minuta 
analisi e l'esposizione dei lavori ed illustrazioni che ne accompagnano 
quasi ogni pagina ( talune delle quali - quelle specialmente da p. 201 
a 207 - son dovute allo slesso P. Inghirami ) ci condurrebbe oltre i con 
fini di un semplice cenno bibliografico, noteremo nella Prima Parie: 

Prefazione di Eugenio Alberi contenente lo sviluppo della Tesi seguente: 
« I Lavori condotti da Galileo e da Rcnieri suo discepolo e conti- 
» nuatore intorno i Satelliti di Giove; Lavori dei quali da due secoli 
» si deplorava la perdita, esistono tutti quanti tra gli autografi di 
» Galileo nell'I, e R. Biblioteca de'Pitti ». 

I lavori di Galileo intorno i Satelliti di Giove dal di 7 Gennaio 1610 
fino al 19 Novembre 1619, epoca nella quale cessò da questi sludj, 
nell'ordine seguente: le Tavole dei moti medj da lui successiva- 
mente elaborate : le Osservazioni originali : le Calcolazioni e le 
Effemeridi inslituite nc'tempi sopradetti. 

Nella Seconda Parte poi si contengono: 

/ (avori del Padre Rcnieri intorno i Satelliti di Giove, 



* 
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Le Operazioni Astronomiche di Galileo Galilei , emendale, col sussidio 
del Codice Galileiano 6 della Parie /F, dalle scorrezioni e dalle li- 
cenze che si riscontrano in tulle le precedenti edizioni, e corredale 
di una aggiunta inedita. 

I'' rammollii di Ire Lezioni intorno la Siella nuova del 1604, più copiosi 
di quelli pubblicali dal Vulturi. 

Kepleri Dissertano in Nuncium Sidereum. 

Kepleri Narralio de observalis a se SalellUibus Jovis. 

Kepleri Perioche ex Inlroduclione in Marlem. 

Lettera del P. Foscarini sul Sistema Copernicano. 

Thomae Campanella* Apologia prò Galilaeo. 

Dissertazione del P. Calme t sulla Cosmogonia degli antichi. 

Lettera di Mario Guidacci al Padre Galluzzi intorno le Comete. 

Kepleri spicilejium ex Trulinatore Galilaei. 

Appaltit i ad Spicilegium. 

Kepleri Admonitio ad Bibliopolas. 

Discorso di Angelo De Filiis intorno al libro delle Macchie Solari di Ga 
Meo. È la prefazione all'edizione originale del 1613. 
Circa al presente volume rimane a dirsi che ivi é messo in luce 
un Tallo della più alla importanza per la storia dell' Astronomia; quello 
cioè, che Galileo avverli fino dal 1616, più di quarant'annì innanzi 
che Huygens se ne dichiarasse lo scopritore, l'Anello di Saturno, del 
quale si riproduce il disegno di mano dello slesso Galileo, con al- 
cuni relativi schiarimenli, nell'Appendice inserita a pag. 34 e 



Tomi VI a X della Collezione ; 1 a 5 dell* Epistolario. 

All' infuori delle poche lettere, che quasi trattali speciali sono slate 
inserite in altri Tomi della Collezione , questi cinque comprendono 
(ulte quante le lettere cosi di Galileo che a lui dirette , o fra terzi 
a lui relative, che sj avevano sparse nelle diverse raccolte citale in 
qucsla Bibliografia, oltre il molto maggior numero delle inedile che 
ci hanno offerto i Codici Galileiani della Palatina, la cui mercè abbia- 
mo potuto eziandio emendare di molli errori le già pubblicate ; di guisa 
che se talvolta apparisse, qualche lellera, contenuta sia nel Venturi sia 
altrove, mancare nella nostra Collezione, per non trovarsi sotto la dala 
o sodo il nome segnalo dai precedenti edilori, non s' inferisca già che 
sia stala da noi pretermessa, ma che l'aliena indicazione era sbagliata. 

Questo Commercio Kpislolarc è uno de' più validi sussidj allo stu- 
dio della vita di Galileo e del movimento scientifico dell' età sua, come 
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di leggieri si comprende dal periodo di 54 anni che abbraccia ( 1588 
a 1642), dal numero delle lettere, che è di 1376, e dai nomi che qui ri- 
fulgono, fra i quali basti indicare: Aggiunti, Antonini, Baliani, Borro- 
meo Car. Fed., Campanella, Castelli, Cavalieri, Cesi, Ciampoli, Clavin, 
Diodati, Gassendi, Gualdo, Guiducci, Keplero, Magiotti, Marsilì, Mican 
zio, Michelini, Del Monte Guidnbaldo , Peiresc , Renieri , Sagredo , 
Salviati, Sarpi, Ticone, Torricelli, Valerio. 

Tutto il Carteggio si divide in due parti : la prima comprende 
in due volumi le lettere di Galileo , l' altra in tre volumi le lettere a 
lui dirette o fra terzi a lui relative , tranne pochissime , che per ne- 
cessità dell'argomento sono stale inserite nella prima. Il numero delle 
lettere di Galileo è di 296, delle quali 116 finora inedite ; quello delle 
lettere a lui dirette o a lui relative è di 1080 , delle quali 560 inedi- 
te: totale delle lettere contenute in lutto il Commercio Epistolare 1376. 
« Col sussidio di questi documenti (dice l'illustre Barone di Reumonl 
» in una breve analisi da lui di recente pubblicala della presente edi- 
» zione) la vita di Galileo potrà scriversi ormai colle sue proprie pa- 
» role e con quelle de' suoi amici, che non solo ci rivelano molte cose 
» fino ad oggi ignorate , ma coloriscono 1' uomo e l' età sua coi più 
» vivi e più spiccali colori ». 

L'ordine seguito nella pubblicazione é rigorosamente cronologico 
per ciascuna delle due parli in cui si divide (ulta la mole di questa 
Corrispondenza Epistolare. - Ogni lettera poi è munila di argomento 
e di note illuslralive, e della rigorosa citazione della fonte, sia edita 
sia inedita, da cui è tratta. - Ogni volume è terminalo da un Indice 
cronologico e da un altro alfabetico ; e 1' ultimo volume di ciascuna 
delle due parti , cioè il 2.* ed il 5.° , hanno di più due eguali Indici 
generali di tutta la parte. 

Il volume primo è corredato di un Fac-simile del carattere di 
Galileo, e di due Tavole di figure geometriche: gli altri quattro hanno 
ciascuno una Tavola. 

Fra le notevoli particolarità di cui ridondano questi cinque volumi, 
richiamiamo V attenzione sulla Storia ed estratto del Processo Originale 
di Galileo, che si legge a p. 453 e segg. del T. IV, che è il documento 
più importante che sia finora venuto in luce intorno questa materia. 

All'Epistolario può dirsi andare congiunto il Tomo di Supplemento, 
del quale faremo parola sul fine, per altre 183 lettere che contiene di- 
rette a Galileo, e 3 di Galileo slesso, e per un'Appendice al Processo; 
di guisa che il numero complessivo delle lellere contenute nei sei 
volumi è di 1562. 
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Tomo XI della Collez.; 1 delle Opehe Fisico-Matematiche. 

(Pag. ì-vm e 1-460: nel fine 12 Tavole) 

Contiene i primi lavori intorno queste Materie dal 1890 al 1607. 

Awerlimenlo ali Opera tegnente: 
Scrmones de Molti Gravium. 

Questa inedita scrittura, contenuta nel Codice f.° della Parte V dei MSS, 
Galileiani, è una delle più importanti che veggano per Ir prima volta la luce 
in questa edizione, siccome quella che rivela come lino dall' eia di soli ven- 
tisci anni la gran mente di Galileo già penetrasse quei veri della Fisica e 
della Meccanica, dei quali diede poi si larga testimonianza nei Dialoghi delle 
Nuore Scienze, pubblicati da lui sul fine della sua vita, e dei quali i surri- 
feriti sono il primo concetto, espresso talvolta con prole mantenute lette- 
ralmente nella grund'opera, siccome è dimostrato nel suddetto avvertimento. 

Della Scienza Meccanica. 

Ci siamo attenuti alla lezione di due Codici Palatini compresi nel T. 2 della 
Par. V, ebe migliorano quella di tutte le precedenti edizioni. 

Noie e Proposizioni Meccaniche di Vincenzo Viviani. 
Trallato di Fortificazione. 

In tutto conforme nel testo e nelle tavole all'edizione del Venturi. 

Le Operazioni del Compasso Geometrico e Militare. 

Dall' edizione originale del 1C00. 
Usus ci Fabrica Circini eie. opera el studio Balthasaris Caprae. 

L'opera è corredala di alcune inedite Postille di Galileo, parte latine, parte 
italiane, le quali gli servirono di preparazione a quella parte della seguente 
Difesa, che risguarda i plagi e gli errori del sno avversario. 

Difesa contro alle calunnie ed imposture di Baldassar Capra. 

Dall'edizione originale del 1607. 

Tomo XII della Collez.; 2 delle Opere Fisico-Matematiche 

( Pag. i-viii e 1-624 : nel fine 2 Tavole) 
CoNTlENB LE SCRITTURE INTORNO I GaL.LBG«IANT1. 

Avvertimento. 

Discorso delle cose che stanno in su l'acqua o che in quella si muovono. 

Dalle due edizioni originali. 

Lederà di Tolomeo Nozzolini a Monsignor Marzimcdici , nella quale si 
promuovono alcune difficoltà intorno al libro del Sig. Galileo. 

Da una copia di mano di Galileo, che esiste nel Codice 13 della Parte II, 
la quale corregge molti errori della prima edizione di Firenze. 
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Lettera di Galileo al Nozzolini in risoluzione delle accennale difficoltà. 

Dall' autografo contenuto nrl Codice suddetto. 
Discorso apologetico di Lodovico delle Colombe intorno al Discorso di 

G. Galilei delle cose che stanno su l' acqua o che in quella si muovono. 
Considerazioni di M Vincenzo di Grazia intorno al medesimo Discorso. 
Risposta alle Opposizioni di Lodovico delle Colombe e di Vincenzo di 

Grazia (di Galileo sotto nome) del Padre Benedetto Castelli. 

Dall'edizione originale del 1615. 
Note sopra il Discorso dei Galleggianti. 
Esperimenti dal Cav. G. B. Venturi intorno i Galleggianti. 

Tomo XIII della Collez.; 3 delle Opere Fisico-Matematicbe. 

[Pag. i xxit, e 1-342: nel fine 8 Tavole) 
Contiene i Dialoghi delle Nuove Scienze. 

Avvertimento. 

Discorsi e Dimostrazioni Matematiche intorno a due Nuove Scienze , 
attenenti alla Meccanica ed ai movimenti locali: altrimenti, Dialo- 
ghi delle Nuove Scienze. 

Con aggiunte e correzioni di Galileo a testo e del Viviani , tratte dal Co- 
dice 9 della Parte V, e riportate ai proprj luoghi in carattere corsivo. —- È 
stato qui mantenuta la prefasione alla prima edizione fattine dagli Elzeviri, 
che vuoisi senza meno ritenere lavoro di Galileo, e che ciò nonostante è stata 
pretermessa nelle posteriori. Non ci si trova la lettera dedicatoria al duca di 
IWilles per essere già slata riferita nell'Epistolario (Tom. VII, pag. 409). 

T. XIV della Collez.; 4 delle Opere Fisico-Matematiche. 

[Pat;. I-VIII e 1-386: nel fine 12 Tavole ) 

CONTIBNE LE ILLUSTRAZIONI AI DIALOGHI DELLE NUOVE SCIENZE, 
E I MINORI COMPONIMENTI DI GALILEO IN MATERIE SCIENTIFICHE. 

Trattato delle Resistenze principialo da Vincenzo Viviani per illustrare 
le Opere di Galileo (o più veramente la Seconda Giornata dei Dia- 
loghi) compiuto e riordinalo dal Padre Guido Grandi. 

Note del P. Guido Grandi al Trattalo del Moto naturalmente accelerato 
compreso nella Terza Giornata. 

Scienza Universale delle Proporzioni, spiegata da Galileo nella Quinta 
Giornata, con nuovo ordine distesa da Vincenzo Vietimi. 
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La Bilancella, uella quale, ad imitazione di Archimede noi Problema 
della Corona, s' insegna a trovare la proporzione del misto di due 
metalli, e la fabbrica dello strumento. 

L'autografo ( il più antico che si abbia di mano di Galileo) contenute nel 
Codice 16 della Pnrle 11, ci ha dato modo di correggere errori ed onunissioni 
manifeste, che deturpano tfilte le precedenti edizioni. 

.Vote del Mantovani, del Castelli e del Viviarti alla Bilancella. 
Frammenti di un Parere sopra una macchina per alzar acqua. 
Lettere intorno la stima di un cavallo. 
Parere intorno all'Angolo del Conlatto. 
Considerazioni sopra il Giuoco dei Dadi. 

Risposta al Problema onde avvenga che l'acqua* a chi v'entra appaja 

prima fredda, e poi calda più dell'aria temperata. 
Parere su di una macchina da pestare. 
Pensieri sulla Confricazione. 
Avvertenza intorno il camminare del cavallo. 
Theorica Speculi Concavi Sphaerici ( Inedito ). 
Problemi varj (Con aggiunte inedile). 
Pensieri>arj. 

Dell' Oriuolo a Pendolo inventato da Galileo, Lettera di Vincenzo Vi- 
viani al Principe Leopoldo de' Medici dei 20 Agotto 1659. 

T. XV E ULTIMO DELLA COLLEZ ; UNICO DELLE OPERE LETTERARIE. 

{Pag. i-viii; 1-410; e di nuovo i-l) 

Contieni, oltre li Opere Letterarie, due notevoli Appendici. 
Due Lezioni intorno la figura, silo e grandezza dell' Inferno di Dante. 

Dalla edizione del Gigli riveduta da noi sull'autografo, ed illustrata con 
nuovo Avvertimento. — Questa lucidissima esposizione dell' architettura del- 
l'Inferno di Dante può ritenersi quasi indispensabile alla piena intelligenza 
di questa parte della Divina Commedia. 

Postille e Correzioni all'Orlando Furioso (Inedite). 

Dm Codici Galileiani IH e 19 della Parte I. — Questa letteraria esercita- 
zione di Galileo è notevolisaima, sia come testimonianza di squisitezza poetica 
non ordinaria, sia come emendazione di luoghi dubbi od errati. 

Considerazioni alla Gerusalemme Liberala. 

Precede un Avvertimento che ne difende e dimostra l'autenticità contro 
dubbi recentemente promossi, e stabilisce avere Galileo dettate queste Con- 
siderazioni in età adulta, contrariamente a quanto finora si riteneva. 
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Due Ledere a Francesco Rinuccini (5 Nov. 1639, e 19 Maggio 1640) 
nelle quali sì paragona il Tasso coll'Arioslo. 

Li prima di queste Lettere è inedita, e importantissima rispetto ai dm- 
punti sopraccennati. 

Dùcono di Giuseppe lieo sopra il Poema di M. Torquato l'asso. 
Capitolo in biasimo della Toga. 

E illustrilo con apposito Avvenimento, e ricorrettane la lezione sopri un 
ottimo Codice Magliabechiano. 

Sonetti ( quattro ). 

Abbozzo «li una Commedia (Inedito). 

Racconto istorico della Vita ni Galileo scritto da V. Viviani. 

E riprodotto da un testo inedito corretto di mano dell'Autore, aggiuntivi t 
Cartelloni dallo stesso Viviani fatti scolpire nella casa di sua propria abita- 
«ione, e tredici lunghe note relative alle materie seguenti: 

1. Sul giorno della nascita di Galileo; 

2. Della famiglia de 1 Galilei; 

3. De' primi studj matematici di Galileo; 

4. Decreto di nomina alla lettura dì Padova; 

5. Privilegio per la costruzione di una macchina da alzar acqua; 

6. Decreto di riconferma nella lettura di Padova; 

7. Decreto della sei-onda riconferma nella detta lettura; 

8. Scrittura colla quale Galileo presenta il Cannocchiale alla Signoria di 

Venezia; e Decreto di riconferma a vita nella lettura di Padova; 

9. Delle Ville abitate da Galileo; 

10. Strettezze economiche di Galileo; 

11. Se Gustavo Adolfo re di Svezia fosse uditore di Galileo in Padova; 

12. Estratto della Vita di Galileo scritta dal Gherardini ; 

13. Difficoltà promosse ad onorare in morte Galileo; erezione del Monu 

mento in Santa Croce nel 1737, e della Tribuna nel Museo Fiorentino 
nel Settembre 1841. 

Bibliografia Galileiana, cioè Descrizione delle successive edizioni delle 
Opere di Galileo , cosi in vita dell'Autore , che postume , n degli 
scritti, sia avversi, sia apologetici, de' contemporanei, che a quello 
direttamente si riferiscono ; distinta in quattro parti : 
t.' Delle Opere pubblicale in vita dell' Autore ; 

2. ' Delle Opere postume , e delle cinque successivo Collezioni 

di Bologna , di Firenze , di Padova , e due di Milano, non 
che d' ogni altra pubblicazione conlenente scritture di Ga- 
lileo, venuta in luce fino a* nostri giorni. 

3. » Della presente prima edizione completa. 
4/ Cronologia degli scritti Galileiani. 

Lavoro redallo con intendimento di soddisfare non solo ai biblio- 
grafi propriamente detti, ma, e più ancora, agli studiosi della Vita di 
Galileo e della storia scientifica della sua epoca. 
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Supplemento alle Opere; Tomo Unico. 

( Pag. I-LI e 1-380 : nel fine 2 Tavole) 

Arrcrlimenlo. 

E. A ut km. Esame della Biografia di Galileo scrilta da F. Arago, con 
lettera dedicatoria al Professore Cav. V. Flauti Secretano perpe- 
tuo della R. Accademia delle Scienze in Napoli. 

Lettere inedite dirette a Galileo negli anni 1592 a 1641. 

Sono in numero di IXfl. più tre altre lettere edite, parimenti a lui di- 
rette, più una inedita dello »tes»o Galileo a V. Giugni del di 11 giugno I00S. 

Appendice relativa al Processo di Galileo. 

Lettera eolla quale il P. Lori ni denunzia Gilileo all'Inquisizione Romana 
nel febbraio 1615. 

Deposto del P. Gaocini dinanzi al Tribunale dell'Inquisizione , il dì 20 
inarto 1015. 

Tie lettere di Filippo Magalotti nell'agosto e settembre 1CS2 , due delle 
quali a Mario Guid ncti e una a Galileo. 

E. Alberi. Dell'Orologio a Pendolo di Galileo Galilei, e di due recenti 
divinazioni del meccanismo da lui immaginalo. 

Due lettere importantissime di Galileo, Cuna relativa alla sua con- 
danna, l'altra ai tentativi da lui fatti per la misura della Cicloide. 

riassumendo : 

La presente edizione comprende lutto ciò che finora era sparsamente 
venuto in luce degli scritti di Galileo; 

Aggiunge alla mole delle cose edile circa una terza parte d'inedite, 
fra le quali principalissimc il Commercio Epistolare e i Lavori 
intorno i Satelliti di Giove; 

Corregge tutte le cose edite col sussidio sia degli Autografi , sia di 
edizioni originali rivedute dall'Autore ; 

Finalmente le edite e le inedite illustra con note ed avvenimenti, onde 
le opere , la vita e V epoca di Galileo ricevono nuova e importan- 
tissima luce. 
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PREZZO DEI XVI VOLUMI DELLA COLLEZIONE 

Per l'edizione in-8vo Paoli Toscani 200 pari a Franchi 14S 
Per l'edizione in-4lo ». » 360 » » 200 

Le commissioni si ricevono 

In Firenze dall' Editore stesso e dai principali Librai , 
e all'estero presso tatti i Distributori del presente Prospello. 



Fues/E. Tipografìa della Società E<litrirp Fiorentina, 1856 
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